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Note al bilancio consolidato

locatore e da tale contenzioso fosse risultato un debito 
per Impregilo di importo superiore a Euro 8 milioni, la 
parte di debito eccedente tale somma sarebbe stata da 
esso accollata. Tenuto conto che in esito alla prima fase 
del contenzioso in parola, Impregilo è risultata debitrice 
nei confronti del locatore dell’immobile di Sesto San 
Giovanni per un importo complessivamente pari a Euro 
14,7 milioni, il valore di Euro 6,7 milioni, corrispondente 
all’impegno di indennizzo sopra descritto, è stato 
coerentemente iscritto come credito nella situazione 
patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2012.
I crediti verso altre imprese pari a Euro 19.735 
comprendono principalmente i crediti verso i 
componenti Acciona e Ghella S.p.A. dell’ATI costituita 
con Salini S.p.A. (ex Salini Costruttori S.p.A.) per 
l’esecuzione della commessa TAV/San Ruffillo che 
ammontano a Euro 18.625.
Gli anticipi a fornitori si decrementano di Euro 65,8 
milioni rispetto al 31 dicembre 2012. A tale variazione 

ha contribuito il settore Costruzioni con una riduzione 
per Euro 40,4 milioni per effetto dell’assorbimento 
delle erogazioni effettuate in esercizi precedenti per le 
commesse Impregilo di Panama, Colombia, Venezuela 
e Libia. Gli ulteriori decrementi sono principalmente 
imputabili a Salini, in particolare su filiale Kazakhstan 
(per Euro 11.053), filiale Etiopia (per Euro 5.503) e 
Italia (per Euro 1.366), parzialmente compensato 
dall’incremento su filiale Romania (per Euro 2.176) e 
filiale Libia (per Euro 1.202).
I ratei e risconti attivi, ammontano complessivamente 
a Euro 69,3 milioni. La voce in esame si riferisce 
prevalentemente a commissioni su fideiussioni e 
assicurazioni che verranno rilevati a conto economico 
nei periodi futuri secondo un criterio di ripartizione 
basato sull’avanzamento delle commesse cui si 
riferiscono. La variazione fatta rilevare nell’esercizio è 
imputabile alla presa in carico del Gruppo Impregilo al 
1° aprile 2013.

23. Rimanenze
Le rimanenze ammontano a Euro 244.016, come 
evidenziato nella seguente tabella:

(Valori in Euro/000) Esercizio 2013 Esercizio 2012 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e di consumo 225.450 167.646  57.804 

Prodotti finiti e merci 4.478 441  4.037 

Iniziative immobiliari 14.088 0 14.088

Acconti e servizi in corso su esecuzione 0 0  0 

Totale rimanenze 244.016 168.088 75.928

La composizione geografica della voce è la seguente:

(Valori in Euro/000) 31 dicembre 2013 %

Italia  19.346  8% 

UE tranne Italia  444  0% 

Extra UE  0  0% 

Asia  12.244  5% 

Africa  152.528  63% 

America  59.454  24% 

Oceania  0  0% 

Totale Elisioni  0  0% 

Gruppo Salini S.p.A. - Area geografica  244.016  
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L’acquisizione del Gruppo Impregilo avvenuto il 1° 
aprile 2013 ha determinato la presa in carico integrale 
di Euro 83.500 per le Rimanenze di Materie prime, 
prodotti finiti e acconti.
Le maggiori voci e variazioni intervenute nel periodo per 
le Rimanenze sono di seguito analizzate:
• le materie prime, sussidiarie e di consumo 

subiscono un incremento pari a Euro 57.804 e in 
particolare, l’acquisizione della Impregilo apporta 
un valore netto pari a Euro 64.934. Tale voce è 
principalmente composta da materiali e merci 
destinate all’impiego nelle commesse estere riferite 
al settore costruzioni in Venezuela, Colombia, 
Panama e Stati Uniti del Gruppo Impregilo. Inoltre 
è da considerare la variazione in diminuzione pari a 
Euro (30.154) dovuta alla riclassifica delle rimanenze 
al 31 dicembre 2013 del Gruppo Todini secondo 
quanto disposto dall’IFRS 5. La restante variazione, 
pari a Euro 23.024, è giustificata principalmente: 
dal decremento degli approvvigionamenti in 
Uganda, per Euro 1,5 milioni, dovuto alla chiusura 
delle commesse e in Kazakhstan, per Euro 4,9 

milioni, dovuto al progressivo avvicinamento 
alla conclusione dei lavori; dall’incremento degli 
approvvigionamenti in Etiopia, per Euro 26,5 milioni, 
dovuto alla piena operatività delle commesse in 
essere e dall’incremento degli approvvigionamenti 
in Sierra Leone, per Euro 1,6 milioni, dovuto 
all’avvio nel corso del 2013 della nuova commessa 
Matatoka-Sefadu e dalle “variation order” sulle 
commesse già in essere;

• le iniziative immobiliari, derivanti esclusivamente 
dall’acquisizione della Impregilo, pari a Euro 14,1 
al 31 dicembre 2013 sono principalmente riferite 
al progetto immobiliare del valore netto di Euro 
11,6 milioni (il relativo fondo ammonta a Euro 7,8 
milioni) per la realizzazione di un polo commerciale 
in Lombardia. Ancorché alla data di riferimento 
del presente bilancio consolidato l’iniziativa non 
sia stata ancora avviata, sulla base delle attuali 
previsioni urbanistiche adottate dalle amministrazioni 
competenti, la congruità di tale valore è stata 
determinata anche con il supporto di una perizia 
redatta nel 2013 da un esperto indipendente.

24. Importi dovuti dai committenti/importi 
dovuti ai committenti

L’attivo corrente di stato patrimoniale accoglie la voce 
“Importo dovuto dai committenti” che ammonta al 31 
dicembre 2013. a Euro 1.282.410, in aumento rispetto 
al saldo al 31 dicembre 2012 per Euro 657.705. 
L’acquisizione del Gruppo Impregilo avvenuto il 1° 
aprile 2013 ha determinato la presa in carico integrale 
di Euro 876.186. 
La seguente tabella espone l’ammontare dei lavori in 
corso rilevati secondo la percentuale di completamento 
al netto delle perdite conseguite o stimate alla data di 
riferimento e delle fatturazioni ad avanzamento lavori:

(Valori in Euro/000) 31 dicembre 
2013

31 dicembre 
2012 Variazione

Lavori in corso su 
ordinazione

16.025.072 6.519.077 9.505.994

Fondo rischi lavori in 
corso

(149.318) (1.679) (147.638)

Acconti dai committenti (14.593.345) (5.892.693) (8.700.653)

Totale importo dovuto 
dai committenti

 1.282.409  624.705  657.703 

L’incremento del periodo è riferito ai lavori effettuati 
da parte del gruppo Impregilo ai progetti ferroviari 
in Venezuela, ai lavori per l’ampliamento del Canale 
di Panama, ai lotti 5 e 6 dell’autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria, ai lavori relativi agli impianti idroelettrici 
in Colombia, ai lavori relativi all’autostrada Orastie-Sibiu 
in Romania e alla commessa Cultural Center Project 
della controllata Salini Nigeria Ltd.




